
Percorso per la certificazione di esenzione dalla vaccinazione Covid 

La circolare ministeriale 35309 del 04.08.21 prevede che “Le disposizioni della presente circolare si 
applicano esclusivamente al fine di consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del 
DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n 105, ai soggetti che per condizione medica non possono ricevere o 
completare la vaccinazione per ottenere una certificazione verde COVID-19. Nelle more dell’adozione 
delle disposizioni di cui al predetto decreto, le certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-
CoV-2 potranno essere rilasciate in formato cartaceo e potranno avere una validità massima fino al 30 
settembre 2021.” 

È quindi necessario individuare un percorso regionale per il rilascio delle certificazioni cartacee, valide, 
come già detto, fino al 30.09.21. 

Chi ha diritto alla certificazione 

La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti SARS-COV-2 viene rilasciata nel caso in cui la 
vaccinazione stessa venga omessa o differita per la presenza di specifiche condizioni cliniche 
documentate, che la controindichino in maniera permanente o temporanea. 

Le condizioni che contrindicano la vaccinazione sono riportate nella circolare citata. Le si riporta di 
seguito: 

 

Si ricorda che la valutazione rapporto beneficio/rischio deve essere riferita allo specifico tipo di vaccino 
che si intende somministrare. La presenza di una precauzione riferita a quello specifico vaccino non 
esclude la possibilità che possano essere somministrati altri vaccini disponibili. 

Una reazione allergica grave dopo una dose di vaccino o a qualsiasi componente del vaccino 
costituisce una controindicazione alla somministrazione di ulteriori dosi dello stesso vaccino o di 
prodotti che contengano gli stessi componenti, ma si può considerare la possibilità di utilizzare un 
vaccino di tipo diverso per completare l’immunizzazione, dopo consulenza allergologica. 

Si ricorda anche che la vaccinazione anti-SARS-CoV-2 non è controindicata in gravidanza. Qualora, 
dopo valutazione medica, si decida di rimandare la vaccinazione, alla donna in gravidanza potrà essere 
rilasciato un certificato di esenzione temporanea alla vaccinazione.  



Viceversa, l’allattamento non è una controindicazione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2.  

La sindrome di Guillain-Barré è stata segnalata molto raramente in seguito alla vaccinazione con 
Vaxzevria. In caso di sindrome di Guillain-Barré insorta entro 6 settimane dalla somministrazione del 
vaccino COVID-19, senza altra causa riconducibile, è prudente non eseguire ulteriori somministrazioni 
dello stesso tipo di vaccino. In tali situazioni va considerato l’utilizzo di un vaccino di tipo diverso per 
completare l’immunizzazione.  

Dopo la vaccinazione con i vaccini COVID-19 a mRNA (Pfizer e Moderna) sono stati osservati casi molto 
rari di miocardite e pericardite. La decisione di somministrare la seconda dose di vaccino Pfizer o 
Moderna in persone che hanno sviluppato una miocardite/pericardite dopo la prima dose deve tenere 
conto delle condizioni cliniche dell'individuo e deve essere presa dopo consulenza cardiologica e 
un’attenta valutazione del rischio/beneficio. In tale situazione, laddove sia stato valutato di non 
procedere con la seconda dose di vaccino COVID-19 a mRNA, va considerato l’utilizzo di un vaccino di 
tipo diverso per completare l’immunizzazione. 

Si ricorda anche che le patologie e condizioni cliniche comprese nelle categorie degli estremamente 
vulnerabili e delle persone con comorbidità non costituiscono controindicazione alla vaccinazione, ma 
anzi sono ricomprese nelle raccomandazioni alla vaccinazione (allegato 1, tratto da Raccomandazioni 
ad interim sui gruppi target della vaccinazione anti SARS-CoV-2/COVID-19 del Ministero della Salute, 
10.03.21, disponibile al 
link https://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lin
gua=italiano&id=5452&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto) 

 

Rilascio della certificazione durante l’atto vaccinale 

Fino al 30.09.21, la certificazione viene rilasciata al momento della vaccinazione dal medico 
vaccinatore, (vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende e MMG/PdF che operano nell’ambito della 
campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale). La certificazione viene rilasciata dal vaccinatore 
anche per coloro che a suo tempo non sono stati vaccinati per la presenza delle situazioni cliniche 
sopra riportate, come per esempio nel caso dei pazienti over 80 già valutati dai MMG durante la 
campagna a loro dedicata. 

In queste situazioni, il medico vaccinatore inserirà su SISPC la “Causale di mancata vaccinazione”, come 
da istruzioni in allegato 2, scegliendo la voce “Esonerati in maniera temporanea per motivi di 
salute o altra causa”, visto che la certificazione ha comunque scadenza al 30.09.21. 

Si ricorda che in caso di assenza di una delle motivazioni cliniche che danno diritto all’esonero 
dovrà essere inserito il rifiuto alla vaccinazione e la certificazione non potrà essere rilasciata. 

La certificazione deve essere rilasciata a titolo gratuito, avendo cura di archiviare la documentazione 
clinica relativa. Il medico che rilascia tale esenzione deve registrare nel proprio software le motivazioni 
alla base di tale decisione per future verifiche e monitoraggio. Tali motivazioni non possono essere 
contenute nel certificato di esenzione rilasciato all’interessato. L’archiviazione può avvenire anche 
digitalmente, attraverso i servizi informativi vaccinali regionali con modalità definite dalle singole 
Regioni/PA, anche per il monitoraggio delle stesse. 

Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 1, art. 3 del Decreto Legge 23 luglio 2021, le 
Regioni e PA attivano un sistema di monitoraggio delle esenzioni rilasciate comunicando, su richiesta, i 
dati in formato aggregato al Ministero della Salute. 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderPdf.spring?seriegu=SG&datagu=24/03/2021&redaz=21A01802&artp=1&art=1&subart=1&subart1=10&vers=1&prog=002
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderPdf.spring?seriegu=SG&datagu=24/03/2021&redaz=21A01802&artp=1&art=1&subart=1&subart1=10&vers=1&prog=002
https://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5452&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
https://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5452&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto


Rilascio della certificazione al di fuori dell’atto vaccinale 

Per coloro che richiedono la certificazione al di fuori dell’atto vaccinale viene istituito un percorso 
aziendale. 

Documentazione necessaria alla valutazione 

La valutazione dello stato clinico del paziente sarà condotta sulla base della documentazione clinica 
presentata. Non sarà possibile richiedere integrazioni alla documentazione. Eventualmente sarà 
possibile ripresentare una nuova domanda allegando ulteriori certificazioni o documentazione. 

La presenza della patologia potrà essere documentata attraverso un certificato anamnestico rilasciato 
dal curante o attraverso una certificazione specialistica. 

Gruppo tecnico regionale di esperti in campo vaccinale 

Per eventuali quesiti è possibile rivolgere una richiesta di parere al gruppo tecnico regionale di esperti 
in campo vaccinale, che la Regione Toscana individua nel Gruppo Tecnico Regionale Vaccinazioni e 
Malattie Infettive. I pareri dovranno riguardare casistiche di carattere generale. 

  



Allegato 1 

 



 

 



 

 

  



Allegato 2 

 

POSSIBILITA’ DI REGISTRAZIONE ONLINE SUL SISTEMA 
REGIONALE (SISPC) 



 



 


